
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRADO DI DIFFICOLTÀ  Medio. Sentiero buono e dislivelli graduali. 
 

DESCRIZIONE  Tra la Barbagia di Seulo e l’Ogliastra si ergono uno vicino all’altro il tacco più famoso e singolare e quello più 
spettacolare e imponente: sono Perda ‘e Liana e il Tònneri. I “tacchi” e i “tòneri”sono monti calcareo-dolomitici che 
caratterizzano questa regione interna dell’isola dalla natura geologica molto particolare, con torrioni isolati o alte falesie a 
picco su profondi canaloni solcati dai fiumi. La caratteristica sagoma di perd’e Liana, distinguibile a grandi distanze, si erge 
fino alla quota di 1293 metri, con un suggestivo blocco terminale alto 50 metri poggiato su una perfetta base conica, che 
insieme raccontano chiaramente  attraverso i differenti strati rocciosi la lunga storia del territorio. Tutto intorno un grande 
complesso forestale che si estende fino a Montarbu, dove non è raro incontrare i mufloni. *** Con un panoramico percorso 
lungo cresta aggireremo il pinnacolo costeggiando per un tratto la sua base sotto la parete ovest. Proseguiremo lungo cresta 
scendendo al valico di Arcu de Su Pirastu Trottu per poi iniziare la risalita della mole impressionante del Tònneri fino alla sua 
cima più alta, Pizzu Margiano Pubusa, a 1324 mt di quota. Lungo il percorso godremo di un panorama spettacolare sulle 
tortuose anse del Flumendosa e verso le cime del Gennargentu, e incontreremo il singolare inghiottitoio carsico di Sa Gea e’ 
su Fossu (o Su Stampu), con una campata verticale di 48 metri. *** La protagonista indiscussa della giornata sarà la Perd’e’ 
Liana: cercheremo, anche nell’etimologia del nome, gli indizi che indicano la frequentazione di questa montagna come luogo 
sacro e per scopi rituali, aldilà di turpi e artefatte leggende che la descrivono come porta dell’inferno e dimora di demoni e 
streghe. La tradizione popolare narra: “A sa Perd’e Liana su chi cheres ti dana” (Alla Perd’e Liana quello che chiedi ti viene 
dato). A monito e insegnamento sul saper discernere tra i bassi desideri di beni materiali e i più alti valori spirituali che ci 
suggerisce la voce della nostra anima. Al termine del tratto di ritorno costeggeremo il lato orientale del torrione completando 
l’aggiramento e salendo un poco verso la cima.  
 

EQUIPAGGIAMENTO E INDICAZIONI   Equipaggiamento standard (vedi scheda generale). Importanti scarpe da trekking, pile 
o maglia calda, giacca impermeabile con cappuccio o cappello, zaino da escursione, scorta d’acqua almeno 1,5/ 2 lt, pranzo 
al sacco.  
 

#Ore di cammino indicative: 6  #Distanza da percorrere Km: 10   #Dislivello complessivo in salita metri: 500  #Si cammina 
a quote (metri): 1000/1324   #Tipologia terreno: sentiero, mulattiera #Tipologia del percorso: bastone+anelli (andata e 
ritorno stesso percorso con un paio di varianti  #Sterrate da fare in auto: no  #Distanza in auto da Cagliari: 2 h, 140 Km  
#Quota di partecipazione: €30.00 / soci Ass. Maestr’ale €25.00   #Appuntamento a Cagliari ore e luogo: h 7.00 Quartucciu, 
Centro Commerciale Le Vele, Parcheggio fronte cinema The Space,  #Appuntamento in zona ora e luogo: h 8.45  Taquisara, 
Bar Salis  #Termine indicativo escursione ore: 18.00  #Adesioni entro: Venerdì 1 ore 14.00  #Numero minimo/massimo di 
adesioni: 4/10 
 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI  333.2099349 E-mail: masbongini@gmail.como 
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